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U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d e l l a  B a s i l i c a t a

F a c o l t à  d i  L e t t e r e  e  F i l o s o f i a

____________________


Ai Docenti della Facoltà di Lettere e Filosofia






S E DE

E-MAIL
Prot. n. 1107  del 10/09/2010

Allegati n.  1

Oggetto: richiesta programmi A. A.  2010/2011

Caro collega, 

ti invito a presentare entro il 30 settembre 2010 il programma che intendi svolgere per l’A. A. 2010/2011, esclusivamente tramite invio all’indirizzo segrdidatticalettere@unibas.it, a prescindere dal periodo di svolgimento del modulo. Il programma deve contenere i seguenti elementi essenziali: denominazione dell’insegnamento, corso di laurea, anno di corso (relativamente ai corsi di laurea attivati ai sensi del D. M. 509/99), titolo del corso, obiettivi formativi generali, breve descrizione dei contenuti, bibliografia, e deve essere inserito nello schema allegato in versione bilingue. Ti ricordo che il programma di ogni singolo insegnamento deve essere inserito nella banca dati OFF.F del MIUR; trasmesso all’Ufficio Segreterie per la predisposizione del Supplemento al Diploma, ai sensi del D. M. 270/04, art. 11 comma 8; inviato all’Ufficio Ricerca e Relazioni Internazionali per la predisposizione della Guida ECTS. Se, pertanto, per il 30 settembre non avrai inviato alcun programma, saremo costretti a trasmettere il programma dell’anno precedente (2009/2010) e non sarà più possibile modificarlo.


Ti preciso che:

1. nel caso tu tenga un insegnamento da 60 ore sulla cui prima o seconda parte sia mutuato un insegnamento da 30 ore per un corso di laurea ex D. M. 509/99, dovrai suddividere gli obiettivi formativi, i contenuti ed i testi in due parti, corrispondenti alla prime 30 ore ed alle successive 30 ore del corso, indicando nelle Note quale delle due parti è destinata agli studenti dei corsi di laurea ex D.M. 509/99. Resta inteso che gli studenti dei corsi di studio ex D. M. 270/04 seguiranno entrambe le parti;

2. nel caso tu tenga un insegnamento da 30 ore valido sia per un corso di laurea ex D. M. 509/99 che per un corso di laurea ex D. M. 270/04, il programma dovrà essere unico e non dovrai, pertanto, tener conto della suddivisione tra I e II parte proposta dal modello per gli obiettivi formativi, i contenuti e i testi;

3. nel caso, infine, tu tenga un insegnamento da 60 ore per un corso di laurea ex D. M. 270/04, il programma dovrà essere unico e non dovrai, pertanto, tener conto della suddivisione tra I e II parte proposta dal modello per gli obiettivi formativi, i contenuti e i testi. 

Ti ringrazio per la collaborazione. 

          F.to Il Preside

(Prof. Pasquale Frascolla)

	
	Facoltà di Lettere e Filosofia

a. a. 2010/2011


	


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2010/2011

Programma dell’insegnamento di ___STORIA E TECNICA DEL RESTAURO___________________

SSD dell’insegnamento __ L-ART/04________
CORSI DI LAUREA EX D. M. 270/04

	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-10
	Studi letterari, linguistici e storico-filosofici
	

	L-1
	Operatore dei beni culturali
	6

	LM -2/LM-15
	Laurea Magistrale in Archeologia e studi classici
	

	LM-49
	Laurea Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali
	

	LM-78
	Laurea Magistrale  in Scienze filosofiche e della comunicazione
	

	LM-84
	Laurea Magistrale in Storia e civiltà europee
	


CORSI DI LAUREA EX D. M. 509/99

	Classe
	Corso di Studi
	Anno di corso
	CFU

	
	
	
	


Sede di 

	(
	Potenza
	X
	Matera


Cognome e Nome docente: ___MUSELLA MARIANNA______________________  

SSD docente: ___ L-ART/04 ______

Titolo del corso _____STORIA E TECNICA DEL RESTAURO________________________________

Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
(max 500 battute)

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso)

	Il corso sarà incentrato sullo studio delle tematiche relative al restauro ed alla conservazione dei Beni Culturali, ed in particolare delle opere scultoree all’aperto. A tale scopo saranno approfonditi i seguenti argomenti: la teoria del restauro, la conservazione e la manutenzione, gli ambienti di conservazione, il ‘non intervento’ sulle opere d’arte contemporanee. L’obiettivo è fornire quelli che possono essere gli strumenti utili ad una elaborazione di un progetto preliminare al restauro.

	

	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso)

	

	


Contenuti  (max 500 battute)

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso)

	Lo scopo è quello di portare ad una lettura critica dell’opera d’arte, attraverso la quale è possibile identificare quelle che sono le dinamiche intrinseche e complesse che conducono alla valutazione della materia costituente l’oggetto, ai meccanismi di degrado ed alla necessaria conservazione per una fruizione ideale dell’opera. Per consentire una piena comprensione delle problematiche che si affronteranno, il corso prevederà una elaborazione di progetti preliminari di restauro, affrontando casi di studio specifici del territorio.

	

	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso)

	

	


Testi di riferimento

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso)

	Roberto di Stefano, JOHN RUSKIN. INTERPRETE DELL’ARCHITETTURA E DEL RESTAURO, Ed. Scientifiche Italiane, 1983.

	Heinz Althöfer, IL RESTAURO DELLE OPERE D’ARTE MODERNE E CONTEMPORANEE, Nardini Editore, Firenze 1991.

	Cesare Brandi, TEORIA DEL RESTAURO, Einaudi editore, 2000.

	Antonella Salvi, METEO E METALLI: CONSERVAZIONE E RESTAURO DELLE SCULTURE ALL’APERTO: DAL PERSEO ALL’ARTE CONTEMPORANEA, Nardini 2007 


Propedeuticità consigliate:

	

	

	


Modalità d’esame

	x
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


Note    (specificare quale parte del corso è destinata agli studenti del D.M. 509/99)
	Saranno inoltre distribuite delle dispense durante il corso.

	

	


	
	Faculty of Humanities

Academic year  2010/2010




Teaching programme for the academic year  2010/2011

Syllabus of     ___ HISTORY AND METHODOLOGY OF THE RESTORIATION_

Scientific Area ____ L-ART/04_________
DEGREE COURSE EX D. M. 270/04

	Class
	Degree Course                                             
	CFU/ECTS

	L-10
	Humanities
	

	L-1
	Cultural Heritage Sciences
	6

	LM-2  LM-15
	Archaelogical and Classical Studies
	

	LM-49
	Tourism & Cultural Heritage Studies
	

	LM-78
	Philosophy and Communication Sciences
	

	LM-84
	European History and Civilization
	


DEGREE COURSE EX D. M. 509/99

Class



Degree Course


    Year of Course     CFU/ECTS
	
	
	
	


Place

	(
	Potenza
	X
	Matera


Surname and first name of the lecturer: _ MUSELLA MARIANNA ___________

Scientific area of the lecturer: _ L-ART/04________
Course subject ___ HISTORY AND METHODOLOGY OF THE RESTORIATION _______________

General educational goals   (preview of acquired competences and abilities) 
(max 500 battute)

	FIRST PART

	The aim of this course is to learn to restore Cultural Heritages and their conservation, especially for outdoor sculptures. Topics are: the restoration theory, the preservation and the maintenance of the works, the environments for the preservation, the “no intervention” on the contemporary works of art. 

The objective is to give instruments that each student can use to a preliminary appreciate to restoration.

	

	SECOND PART

	

	


Contents  (max 500 battute)

	FIRST PART

	The aim is to read with a critical eye the works to identify the complicated and unknown dynamics used to weigh up the material of an object, the deterioration mechanisms and a preservation necessary for a complete use of the work.

During the course will be restore local finds to understand as best all the problems that the student could faced up to them.

	

	SECOND PART

	

	


Bibliography

	FIRST PART


	Roberto di Stefano, JOHN RUSKIN. INTERPRETE DELL’ARCHITETTURA E DEL RESTAURO, Ed. Scientifiche Italiane, 1983.

	Heinz Althöfer, IL RESTAURO DELLE OPERE D’ARTE MODERNE E CONTEMPORANEE, Nardini Editore, Firenze 1991.

	Cesare Brandi, TEORIA DEL RESTAURO, Einaudi editore, 2000.

	Antonella Salvi, METEO E METALLI: CONSERVAZIONE E RESTAURO DELLE SCULTURE ALL’APERTO: DAL PERSEO ALL’ARTE CONTEMPORANEA, Nardini 2007

	


Required preparatory courses:
	

	

	


Modality of examination

	X
	Oral 
	(
	Written and oral 


Notes

	During the course will be release handouts.



	























